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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

  
 

NUMERO       17/2018 

 
 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX 

ART. 20 DEL, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. - 

RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 

31/12/2017 - PROVVEDIMENTI. 
 
 

duemiladiciotto, addì ventisette del mese di Dicembre, alle ore 12:45 in CANELLI 
ed in una sala del Palazzo Civico, a seguito di convocazione, si è riunito il Consiglio 

intervento dei Signori: 
 

COGNOME E NOME COGNOME E NOME 
     1. GHIGNONE Andrea SI 
     2. BAGNULO Franca SI 
     3. BOFFA Fabio Giovanni SI 
     4. MASSARI Claudia SI 
     5. MARANGONI Luca Simone  NO 
 

     6. NEGRO Alessandro SI 
 

       TOTALE PRESENZE       5 
 

 
Assiste il Segretario Generale  SACCO BOTTO Anna. 
 
Il Signor  GHIGNONE Andrea, nella sua qualità di PRESIDENTE, constatato il numero 
legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 



 

 

 

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione 

legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 

partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 

n. 100; 

 

Visto 

 

Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano 

annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 

messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 

114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della 

 

Dato atto pertanto che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. è 

delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017, qualora ricorrano i 

seguenti presupposti: 

art. 20 comma 2 del T.U.S.P.:  

I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 

modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche rilevino:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) societa' che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

 c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

 e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

 f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

 g) necessità di aggregazion  

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni non possono, 

direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali; 

Atteso mantenere partecipazioni in società: 

 T.U.S.P; 

 parte del 

 aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 

un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di 

T.U.S.P.); 

 



Rilevato c ha effettuato una 

revisione straordinaria di tutte le partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, 

individuando quelle che dovevano essere alienate, con deliberazione del Consiglio numero 12/2017 

del 28/09/2017 

ART. 24 DLGS 19/08/2016 N. 175 E S.M.I. - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 

 

Tenuto conto che con il suddetto piano veniva disposto il mantenimento nelle società partecipate 

-Moasca, senza alcun intervento di razionalizzazione; 

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

che, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 

mezzo delle attività e dei  

Dato atto 34/2018 assunta in data 

02/10/2018 

175 e s.m.i.   

), D.Lgs. n. 267/2000, ed art.10, 

T.U.S.P; 

Dato atto 

variazioni rispetto alla revisione straordinaria 2017; 

Visto sultante negli allegati C , C1 , alla presente 

deliberazione, redatti secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte Dipartimento del 

Tesoro  

175/2016  Ce  

Considerato che ciascuna delle schede prevede le azioni da intraprendere per quanto riguarda le 

eventuali partecipazioni da alienare, e che ad esse si rinvia, precisando comunque che non sono 

previste azioni di razionalizzazione;  

Considerato inoltre che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 

aggiornamento, esito che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti; 

Visto 

239, c. 1, lett. b) delD.Lgs. n. 267/2000, con Verbale n.14/2018, allegato alla presente 

deliberazione; 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi degli art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e del 

 B  

Visto  

Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano;  

 

 



DELIBERA 
 

1. Di richiamare la premessa come parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di approvare -Moasca alla 

data del alla presente deliberazione, che ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale, redatti secondo le indicazioni fornite nelle linee 

guida congiunte Dipartimento del Tesoro  Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016  Censimento annuale delle 

; 

 

3. Di dare atto che detto piano è stato adottato dalla Giunta con apposita 

deliberazione 

periodica delle partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i.  

adozione   

n. 267/2000, ed art.10, T.U.S.P; 

4. Di dare atto altresì che, non ricorrendone i presupposti, non sono previste azioni di  

razionalizzazione; 

 

5. Di procedere  delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero 

 

 

6. Di disporre ia 

trasmessa con le modalità' di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, 

con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e resa disponibile alla 

struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai 

sensi dell'articolo 5, comma 4.  

7. Di incaricare 

di quanto sopra deliberato. 

8. Di demandare o e la vigilanza 

 

9. Di disporre  

 

************************** 
Su proposta del Presidente di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 

comma 4 dell'articolo 134 del D.Lgs. 267 in data 18/08/2000 

 

 
 

adempimento in oggetto, nel rispetto dei termini di 

legge, con votazione favorevole unanime, espressa per alzata di mano  

 

D I C H I A R A 
 

- la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

 



 n. 17 del 27/12/2018. 
Letto approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
 GHIGNONE Andrea * 

 
_____________________ 

               IL SEGRETARIO GENERALE 
 SACCO BOTTO Anna * 

 
__________________ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 
 

 



 

 

 

 

Revisione periodica delle partecipazioni ex. art. 2 0, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n.175 e s.m.i. 

 

Allegato C 
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Introduzione Rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente e 

indirettamente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie pos sedute direttamente o 
indirettamente  

Partecipazioni dirette 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

G.A.L. TERRE 

ASTIGIANE NELLE 

COLLINE 

PATRIMONIO 

DELL'UMANITÀ SOC 

COOP A R.L  

01613650058 1,96 

 

 

MANTENIMENTO 
............ 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso: (specificare la “tramite”).  

Il Comune, ai fini della presente rilevazione, non detiene partecipazioni indirette. 

tabelle riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente attraverso c iascuna tramite  

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

     

 

 

 

UNIONE DI COMUNI CANELLI-MOASCA 

G.A.L. TERRE ASTIGIANE 

NELLE COLLINE PATRIMONIO 

DELL’UMANITA’ SOC. COP. A 

R.L.   

 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata:
G.A.L. TERRE ASTIGIANE NELLE 
COLLINE PATRIMONIO 
DELL'UMANITÀ SOC COOP A R.L.

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Intende far partecipare tutti i Soci ai benefici 
della mutualità applicandone i metodi e 

ispirandosi, nella sua attività ai principi della 
libera e spontanea cooperazione alla cui 

diffusione ed affermazione è impegnata. In 
particolare, la Cooperativa ha lo scopo di 

promuovere e contribuire allo sviluppo sociale, 
culturale ed economico dei territori sud 

astigiani, in particolare delle zone e delle aree 
compresi tra le Langhe ed il Monferrato 

astigiani e dei territori dei comuni limitrofi. La 
Cooperativa intende partecipare alla rete 

Leader a livello europeo allo scopo di 
raccogliere e divulgare informazioni sulle 
azioni comunitarie a favore dello sviluppo 

rurale ed attivarne l’attuazione 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Dir_1

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)
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